








nica, mineralogia, zoologia, ambiente naturale,
ghiacciai).
Castello di Sarre, costruito nel XIII secolo e

restaurato nel 1700. Fu ritrovo di caccia di re
Vittorio Emanuele II; ospita trofei di stambec-
chi e camosci.
Città di Aosta. Oltre alla visita delle vestigia

romane, la città cristiana presenta due monu-
menti di prestigio: la Cattedrale, costruita nel
X-XI secolo, con due campanili romanici e
una cripta più antica. Presenta affreschi del-
l’XI secolo ed una collezione di oggetti romani
e medievali. La Collegiata di San’Orso viene
fondata su un oratorio paleocristiano del VII
sec. d.C.; il complesso comprende la chiesa a
tre navate, con campanile e cripta, il chiostro
(con 40 stupendi capitelli in marmo) e gli af-
freschi ottoniani dell’XI secolo.
Castello di Fénis, esisteva già prima del

1242 ed era composto da una torre recinta da
mura. Nel XIV secolo viene sviluppato in una
struttura castellana con doppia cortina e torri,
con locali affrescati. Dopo secoli di decadenza
a fine 1800 viene acquistato e restaurato da Al-
fredo d’Andrade.
Castello di Montjovet, sorge come fortifica-

zione strategica sulla Valle della Dora; il pri-
mitivo castello risale all’XI secolo. Nel 1438 i
Savoia lo trasformano in una fortezza; poi nel
1661 le varie opere sono smantellate, poiché
la difesa sulla via della Val d’Aosta viene con-
centrata a Bard. Il castello ora è in rovina, ma
conserva un fascino particolare, anche per la
vista sulla sottostante Valle della Dora.
Castello di Cly (Saint Denis, Chambave),

origina da una torre con cappella, case e mura,
citata nel 1191. Il donjon, alto 18 metri, costi-
tuisce la parte più antica del complesso, ora in
rovina.
Castello di Ussel, risale al XIV secolo; è di

fronte alla città di Saint Vincent. Di recente è
stato restaurato ed accoglie mostre.
Castello di Issogne, è articolato come un pa-

lazzo del Rinascimento con locali di rappre-
sentanza, cappelle, camere, arricchito con
affreschi di grande realismo (botteghe, persone
in costume).

Nel 1151 esisteva a Issogne una casa-forte
con torre di segnalazione. L’edificio viene poi
ampliato nel XIV e XV secolo da Ibleto e da
Giorgio di Challant. A fine 1800 viene acqui-
stato da Vittorio Avondo e restaurato con
l’aiuto di Alfredo d’Andrade e Federico Pa-
storis.
Castello di Verres, costruito nella seconda

metà del XIV secolo con la funzione di strut-
tura fortificata a controllo delle Valli della

Dora e dell’Evançon. Data la distanza dal fon-
dovalle le sue artiglierie furono scarsamente
efficaci.
Forte di Bard. Il castello di Bard, per il con-

trollo della via francexia e per l’imposizione
di pedaggi ai mercanti e ai viaggiatori, è citato
in un documento dell’anno 1034. Nel 1242
Amedeo IV di Savoia ottiene da Ugo di Bard
la rocca fortificata e realizza importanti strut-
ture difensive nell’area.
Tra gli episodi militari più celebri relativi al

forte ricordiamo la discesa dell’armata napo-
leonica del maggio 1800. Napoleone farà di-

struggere il forte; le costruzioni ora visibili
sono state poi costruite tra il 1830 e il 1838.
Ora il Forte di Bard ospita mostre di alto li-
vello.
Castello di Cesnola, tra Settimo Vittone e

Carema si trovano i resti del Castelletto; così
era chiamato il castello di Cesnola, con fun-
zione di riscossione dei pedaggi sulla via fran-
cexia. All’inizio del XVI secolo il duca Carlo
II di Savoia ne ordina la parziale demolizione.
Castello di Montalto Dora, citato in una per-

gamena del 1141 era di proprietà dei Vescovi
di Ivrea e veniva assegnato in feudo a signori
locali. Data la posizione strategica sulla via
francexia nel XII e XIII secolo avvengono
lotte tra i Comuni di Ivrea e di Vercelli ed il
marchese di Monferrato per il relativo con-
trollo. Nel XIV secolo i Savoia acquisiscono
il castello e lo infeudano ai De Jordanis di
Bard e poi ai Vallesa.
Castello di Ivrea, costruito tra il 1358 ed il

1395 per volontà del conte di Savoia Amedeo
VI, detto il Conte Verde. Svolgerà funzione di
fortezza e saltuariamente di residenza dei si-
gnori di Savoia; da metà del XVIII secolo di-
venterà carcere mandamentale. Episodi
significativi della storia della città avvengono
nel castello, sede del Governatore e di un
corpo armato. Varie vicende della famiglia, del
ducato e poi del regno sabaudo sono collegate
al Castello delle rosse torri.
Città di Ivrea. Ivrea offre al visitatore, oltre

alle vestigia romane e medievali (palazzo della
Credenza, torri), anche due chiese di partico-
lare interesse architettonico e artistico.
La Cattedrale di Santa Maria è stata costruita

nel V secolo d.C. (forse con riuso della Basi-
lica di Eporedia); è stata poi ampliata nel X-
XI secolo e di seguito a metà del XVIII secolo.
L’evoluzione è da chiesa paleocristiana a
chiesa romanica e poi barocca (all’interno) e
neoclassica (la facciata). 
Importante la cripta, con affreschi e l’arca

funeraria del romano Caio Atecio Valerio.

Conserva inoltre quadri di Defendente Ferrari. 
La Chiesa del Convento di San Bernardino

contiene un ciclo di affreschi di Gian Martino
Spanzotti (1485-95). Quest’opera, di alto li-
vello del Quattrocento piemontese, illustra la
vita di Gesù. 
Castelli di Strambino. Il castello antico è do-

cumentato nel 1194; era dotato di torri, mura di
cinta e fossato. Durante le guerre del Cana-
vese, a metà del XIV secolo a Strambino “so-
levano abitare 600 uomini e combattere...”;
con probabilità in questo periodo il castello
viene gravemente danneggiato. Nel XV secolo
i San Martino costruiscono il castello in stile
gotico e nel XVII secolo sono costruite due re-
sidenze signorili con parco.
Tra il 1764 e il 1791 l’architetto Carlo An-

drea Rana costruisce a Strambino la nuova
Chiesa Parrocchiale, dedicata ai Santi Michele
e Solutore, in stile barocco-rococò. L’edificio
sacro, imponente e mirabile nel suo interno, è
Monumento Nazionale.
Castello di Masino. Un castrum di Masino è

citato in un documento del 1070; nel 1193
viene ceduto a Guglielmo Valperga. I rapporti
tra i Valperga Masino ed i Savoia sovente sono
conflittuali; i primi si alleano con Vercelli e
con il marchese di Monferrato. Quando le due
famiglie superano i dissensi, i Valperga di Ma-
sino ottengono incarichi di prestigio.
Castello di Mazzè, viene citato in un docu-

mento del 1313; data la posizione strategica di
Mazzè con il Pons Copacij sulla Dora Baltea,
si ritiene che il castello esistesse già prima. Nel
XIV secolo, durante le guerre del Canavese, i
signori di Mazzè ed il loro castello sono coin-
volti in varie vicende. Nel XIX secolo vicino
al castello medievale viene costruito un nuovo
castello.
Questa sintetica documentazione attraverso

65 secoli ci consente di seguire la nascita e lo
sviluppo degli insediamenti umani nelle aree
archeologiche più significative rilevate e poi
intorno ai castelli, tuttora in vita o ridotti a ru-
deri, lungo il corso del solenne e perenne
fiume che chiamiamo Dora Baltea.
Giova ricordare inoltre che molte presenze

umane lungo il fiume, a causa di alluvioni e di
esondazioni, sono state cancellate o coperte
dalle sabbie nei secoli, come abbiamo potuto
registrare a Tina ove attraverso l’attività di una
cava abbiamo ricuperato le due stele eneoliti-
che a 4,5 metri sotto il piano di campagna.
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Canosa (FG): 
Restituito al pubblico l’Ipogeo del  Cerbero
Riaperto finalmente al pubblico l’Ipogeo del

Cerbero, a Canosa di Puglia, situato in alcuni
ambienti sotto l’attuale Liceo Scientifico “E.
Fermi”, in Viale I Maggio nella località Co-
stantinopoli. L’importante ipogeo affrescato,
scoperto nel 1972 nel comune dauno, a diffe-
renza degli altri ipogei scavati nel tufo noti
nella zona è cavato direttamente nello strato di
terreno argilloso ma fu gravemente danneg-
giato nella parte superiore durante i lavori di
splateamento connessi alla costruzione del-
l’edificio scolastico. 
Sottoposto a primi interventi di recupero sul

finire degli anni Ottanta e la metà del decennio
scorso, è stato ora sottoposto a decisivi inter-
venti di restauro che hanno salvato la stabilità
fisico-strutturale del giacimento archeologico
e soprattutto reso fruibile ai turisti il ciclo di
pitture parietali che ne fanno uno dei più im-
portanti ipogei dell’intera Daunia. I restauri
sono stati realizzati grazie ai fondi del 5 per
mille della Fondazione Archeologica Canosina

in collaborazione con la Fidapa locale e lo
stesso Liceo e naturalmente eseguiti sotto il
controllo diretto della Soprintendenza Ar-
cheologica della Puglia
L’ipogeo, orientato in direzione nord-

est/sud-ovest, ha il suo ingresso ubicato a sud
ed è costituito, nel complesso, da un corridoio
di accesso, da un atrio centrale e da quattro ca-
mere sepolcrali. Il corridoio di accesso (dro-
mos), disposto su di un piano inclinato, è
preceduto e chiuso da un gradino che porta ad
un vestibolo su cui si aprono le camere sepol-
crali.  E proprio sopra una delle porte delle ca-
mere sepolcrali è il fregio dipinto raffigurante
una deductio ad Inferos con al centro la figura
del Cerbero verso la quale convergono gli altri
personaggi. Al cane infernale a tre teste si è an-
nessa una figura che guida un personaggio am-
mantato, forse il defunto, seguito a sua volta
da un guerriero armato di lancia e di scudo che
regge le redini di un cavallo. Quest’ultimo, se-
condo gli esperti, indicherebbe sia il mezzo
con cui il defunto ha compiuto il viaggio verso
l’Oltretomba sia il rango elevato del perso-
naggio rappresentato.

GRUPPO ARCHEOLOGICO SORANO PITIGLIANO
ATTIVITA’ DI CAMPO- L’attività archeologica è

suddivisa in diversi settori i quali comprendono: set-
tore archeologico: scavo di una area rurale medie-
vale;  settore di ricerca: ricognizione topografica e
di superficie; settore scientifico: studio e cataloga-
zione dei materiali rinvenuti.
Durante la nostra attività sarà prevista una gita

su siti archeologici e/o strutture museali.

PARTECIPAZIONE – Possono partecipare alla
attività archeologica tutti coloro che sono studenti o
appassionati del settore e che abbiano compiuto il
15 anno di età, e non occorre essere in possesso
di esperienze specifiche ma che siano disposti a
partecipare in gruppo a nuove e appassionanti
esperienze di vita comune.  
TURNI – due sono le sessioni estive proposte

come attività di campo Archeologico:
1 turno) dal Lunedi 06 Luglio al sabato 11 Luglio
2 turno) dal Lunedi 07 Settembre al sabato 19

Settembre

I turni sono composti da sei giorni lavorativi (Lu-
nedi  - Sabato) e l’orario è articolato dalle ore 09,00
alle ore 17,00, il sabato è programmato per una
escursione. 

QUOTA – La quota di partecipazione è di €
330,00 per tutta la durata del campo (14 giorni),
mentre per chi desidera partecipare per un periodo
limitato di una settimana la quota sarà fissata a €
200,00.

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE - 
La partecipazione al campo è riservata ai soli

soci dei Gruppi Archeologici d’Italia (Quota di
€ 30,00 e di € 20,00 per gli studenti). L’iscrizione al
G.A.S.P. prevede  l’Assicurazione Infortuni e stage
nelle cittadine d’arte (Sovana, Saturnia e Sorano). 
All’atto della prenotazione andrà versata una

quota di € 100,00:
-  presso la Segreteria del G.A.S.P., Via Don F.

Rossi,98 – 58017 Pitigliano (Tel. 0564  616396 –
cell. 3397314678) 
-  sul c/c postale n.  9 5 2 4 1 0 2 2  intestato alla

Associazione Gruppo Archeologico di Pitigliano So-
rano, oppure codice IBAN per Bonifico Bancario
IT – 57 – D – 07601 – 14300 - 000095241022
Il saldo sarà versato il giorno dell’arrivo al campo.

In caso di rinuncia da parte del partecipante, que-
sti non ha diritto alla restituzione della quota di iscri-
zione al G.A.S.P. inoltre nessuna somma viene
rimborsata in caso di rinuncia comunicata a partire
dall’inizio del campo.

Associazione Culturale P o g g i o d e l L a
g o
VIA SANTA MARIA 45 - 01030 VASA-

NELLO (VT)
tel/ fx 0761.408096 - 331.5281628 C.F.

90085700566
PREMIO NAZIONALE DI FO-

TOGRAFIA ARCHEOLOGICA
P A L A Z Z O L O
L’associazione culturale Poggio del Lago

organizza la prima edizione di questo Premio
Fotografico, aperto a tutti i fotografi profes-
sionisti e non residenti in Italia.
Il tema è implicitamente legato all’archeo-

logia: vale a dire a tutti quei siti e/o vestigia-
convenzionalmente così definiti.
Gli scatti devono essere realizzati sul terri-

torio della repubblica italiana. Ogni parteci-
pante può presentare un numero massimo di
2 scatti effettuati entro gli anni 2000-‘09, in-
viandoli all’indirizzo premiopalazzolo@pog-
giodellago.com entro e non oltre il 28
settembre 2009.
Per scaricare il regolamento e i moduli di

iscrizione www.poggiodellago.com
R E G O L A M E N T O : http://www.pog-

giodellago.com/pdf/REGOLAMENTO.pdf
1° classificato: 800 Euro + targa
2° classificato: 500 Euro + targa
3° classificato: 300 Euro + targa
4°- 6° classificato: 200 Euro + targa
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Gruppo Archeologico Roccaltia

TESTIMONIANZE ARCHEOLOGICHE 
RECENTEMENTE SCOPERTE

Il territorio del nostro comune è ricco di evi-
denze archeologiche in gran parte ancora da
scoprire.
Nel 2007 il Gruppo Archeologico Roccal-

tia apriva in località S. Maria di Luco (S. Eu-
tizio, fraz. di Soriano nel Cimino) un
itinerario ricco di testimonianze archeologi-
che. Lungo il percorso si incontrano, tra l’al-
tro, due sbarramenti in opera poligonale
costituiti da blocchi di peperino lavorati ad
incastro e posti in opera a secco.
Ciò che resta della prima diga, situata nel
Fosso del Mandrione, misura metri 15 di
lunghezza, metri 2 di altezza e metri 3,70 di
larghezza [foto 1]. Il secondo sbarramento è
posto circa 500 metri più a valle, nel Fosso di
Vallelunga, proseguimento del Fosso del
Mandrione; più imponente del primo, misura
m. 25 di lunghezza, m. 5 circa di altezza e
m. 4 di larghezza [foto 2]. Le due strutture
non si presentano integre; se ne possono tut-
tavia ammirare i resti in tutta la loro pos-
sanza.           

Per quanto riguarda la datazione, l’ipotesi
che attualmente rimane più attendibile le fa
risalire al IV – III sec. a. C.
Perché torniamo a parlare di queste opere

già più volte citate a partire dalla fine
del’800? Recentemente, nel corso di
un’escursione nel territorio di Chia (fraz. di
Soriano), circa un km in linea d’aria a nord
della torre di S. Maria di Luco, ci siamo im-
battuti in altri due sbarramenti del tutto si-
mili a quelli precedentemente descritti,
anche se di dimensioni minori, siti in un
fosso talmente esiguo da non riuscire a col-
marsi d’acqua neppure con le copiose piogge
invernali. La prima diga, nascosta da una
folta vegetazione, si trova a circa 200 metri
dalla sorgente che alimenta il fosso.
Misura metri 16 di lunghezza, metri 3 di al-
tezza (al centro del fosso) e metri 1,70 circa
di larghezza; la parte centrale è quasi intera-
mente crollata, mentre sono ancora visibili il
lato sud e in parte la sezione settentrionale
che, tuttavia, appare sconnessa per l’azione

delle piante. Una decina di metri a nord dello
sbarramento si può notare una cava di pepe-
rino da dove probabilmente venivano estratti
i blocchi che,parzialmente sbozzati, erano
trasportati in loco, lavorati ad incastro e posti
in opera a secco; in un masso vivo situato
nella cava si possono ancora osservare alcuni
canaletti picchiati per poter procedere al-
l’estrazione del blocco. Una cinquantina di
metri ad ovest della precedente, lungo lo
stesso fossetto, s’incontra la seconda diga
(lunghezza m 12;  altezza al centro del fosso
m. 3; larghezza m. 1,70): il lato destro e la
parte centrale risultano mancanti (si vedono
ancora i blocchi crollati nel fosso sotto-
stante), mentre la parte sinistra è ben con-
servata per una lunghezza di m. 8 ed
un’altezza di m. 2 circa. L’interramento e
l’alta vegetazione non consentono allo stato
attuale di determinarne la larghezza.  Anche
nei pressi di questo secondo sbarramento si
trova una cava di blocchi di peperino alcuni
dei quali, appena sbozzati, sono ancora pre-
senti in loco. Entrambe le dighe mostrano
uno spessore modesto, forse perché non ave-
vano la funzione di sostenere la spinta vio-
lenta dell’acqua come gli sbarramenti siti nel
fosso del Mandrione, più ampio ed incre-
mentato da diversi corsi d’acqua. In questo
caso doveva invece trattarsi di due modesti
bacini per l’acqua, alimentati unicamente da
una piccola sorgente situata circa 200 metri
ad est; da essa sgorga un minuscolo rivolo,
sempre costante, sufficiente a rifornire per
tutto l’arco dell’anno due ville rustiche di
epoca romana ubicate una cinquantina di
metri a nord. 
A monte della prima diga, nel tratto più pro-
fondo e più in pendenza del fosso, sono vi-
sibili diversi massi collocati in quel punto
dalla mano dell’uomo: è lecito ipotizzare che
siano stati accatastati in previsione di una
possibile piena, con conseguente sovrab-
bondanza d’acqua. 
Del primo rustico è ancora chiaramente visi-
bile il muro di fondazione, lungo m. 45 circa
e costituito da grandi blocchi di pietre posti
in opera a secco; alcuni squadrati misurano
cm 100x60x45,  mentre altri appaiono solo
parzialmente lavorati. I restanti tre lati della
struttura sono nascosti dall’interrato e dalla
vegetazione in crescita. Non mancano nelle
vicinanze frammenti di dolia, tegole e cera-
mica da cucina, sia grezza che depurata, da
cui si può dedurre che la villa, sorta nei primi
decenni dell’epoca repubblicana, sia stata
abbandonata nella fase finale dell’Impero

(IV – V sec. d.C.). Ad un centinaio di metri
a nord-est, nel bosco, si trova un masso di
notevoli dimensioni, la cui sommità risulta
spianata; su di essa sono state ricavate quat-
tro canalette formanti un quadrato: si trattava
con ogni probabilità di una piccola  ara sa-
crificale.
La seconda villa è situata 150 metri a nord-
ovest della precedente su una collinetta e, da
quel poco che lascia intravedere la folta ve-
getazione, si può stimare che misuri appros-
simativamente m. 15 x m. 10.
Nella scarpata sottostante si aprono due
tombe a camera, una delle quali, non ulti-
mata, penetra per circa un metro nella parete
di peperino. Nei pressi delle sepolture si può
osservare una tagliata   di forma ovale com-
pletamente interrata: forse una vasca o una
pestarola. 
Trecento metri più a sud-est della sorgente, si
notano due grandi blocchi di peperino so-
vrapposti, squadrati ed incassati nella parete;
altri del tutto simili sono caduti nel fosso sot-
tostante.
Non può trattarsi della spalla di un ponte, dal
momento che il corso d’acqua è talmente esi-
guo da poter essere superato senza difficoltà
alcuna; si può pensare con più probabilità ad
un modesto sbarramento, dato che in quel
punto il fosso si presenta come una piccola
voragine lunga m 2, larga m 1,30 e profonda
m 1,40 circa. La notevole quantità di fram-
menti di vasellame presenti sul luogo con-
sente di ipotizzare che nelle vicinanze sia
esistito un piccolo rustico rifornito da quel
minuscolo bacino. Dietro i blocchi l’acqua
compie un salto di sette – otto metri, for-
mando una cascatella che rende ancora più
suggestivo l’aspetto incantevole del luogo.
Tutta la zona circostante risulta ricca di te-
stimonianze archeologiche.
La zona parzialmente indagata è ubicata

circa 1 km a nord-ovest di Poggio Civitella
(Chia fraz. di Soriano nel Cimino) e 200
metri a sud-ovest della località denominata
“Sasso Quadro“ (territorio del comune di
Bassano in Teverina).           
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e-mail: periodici@giunti.it - www.archeologia-
viva.it, Tel: 0555062298 -  Abbonamento alla ri-
vista bimestrale a 22,40 Euro (anziché 26,40
Euro) estero 27 Euro; per nuovi abbonamenti,
per rinnovi alla scadenza ed abbonamenti regalo
a terzi (da parte di nostri iscritti).
Eventuali abbonamenti per l’estero: 33 Euro
(anziché 37 Euro)
Procedura operativa: raccolta degli abbonamenti
presso i singoli Gruppi, secondo la procedura
prevista ed inviata agli stessi (scheda riassun-
tiva).
EDITORIALE JACA BOOK
Editoriale Jaca Book Spa - via V. Gioberti, 7 -
20123 Milano
Tel. 0248561520, fax 0248193361; e-mail: ser-
viziolettori@jacabook.it
Catalogo sui sito internet: www.jacabook.it
Acquisto di prodotti editoriali In catalogo o pre-
notazione di opere future: sconto del 20 %
Condizioni amminisfrative: rivolgersi alle se-
greterie dei Gruppi.
LIBRERIA ARCHEOLOGICA Srl - 

via di S.Gio-
vanni in Late-
rano, 46 - Roma
Tel.
0677254441;
fax
0677201395
e - m a i l :
info@archeolo-
g i c a . c o m
www.archeoio-
gica.com

Sconto del 10 % per acquisto di titoli a catalogo.
Catalogo sul sito internet www.ar -
cheologica.com
Condizioni amministrative: rivolgersi alle se-
greterie dei Gruppi.
New Entry                      LA PIZZARDA
Via Baldo degli Ubaldi, 114 (fermata Metro A)
Tel/Fax 06 6630666
Abbigliamento ed attrezzatura da campagna.
Tutto per il trekking. 
Per i soci del GAR sconti del 30% per abbiglia-
mento, 20% calzature
trekking, sconti vari per tutte le attrezzature.
EDIPUGLIA SrI
Acquisto di prodotti in catalogo e prenotazione
opere future: Sconto deI 20 % sul prezzo di co-
pertina, ordini telefonici (al n. 0805333056), via
fax (al n. 0805333057), e-mail all’indirizzo: 
edipugli@tin.it, oppure on-line tramite il sito In-
ternet 

www.edipuglia.it. Condizioni amministrative:
rivolgersi alle segreterie dei Gruppi. •
EDIZIONI ALL’INSEGNA DEL GIGLIO
Casa editrice “Edizioni all’Insegna del Giglio in
Firenze di L. Frosini & C. s.a.s.”, via R. Giu-
liani, 152/r 50141 Firenze tel. 055 451593; fax
055 450030; e-mail: ordini@edigigiio.it
Sconto del 20 % per acquisto di titoli in cata-
logo
Catalogo sul sito internet www.edigiglio.it
Condizioni amministrative:rivolgersi alle segre-
terie dei Gruppi.
FELICI EDITORE
Artigrafiche Sri - Via Ravizza, 10- 56014 Ospe-
daletto (PI) Tel. 050982209; e-mail: felici@fe-
licieditore.it; www.felicieditore.it Sconto del
30% per titoli in catalogo; ordini via fax al
050982710
Condizioni amministrative: rivolgersi alle se-
greterie dei Gruppi.
CIVICI MUSEI E GALLERIE DI STORIA E
ARTE
33100 Udine - Castello - Tel. 0432502872,
0432501824; fax 0432501681 - www.co-
mune.udine.it
Possibilità di acquistare, a semplice presenta-
zione della tessera, la “Udine Museale Card” al
costo di 2,50 euro (anziché 5 euro) che consente
un ingresso, senza limiti temporali di utilizzo,
ai Civici Musei di Storia e Arte del Castello
(Museo Archeologico e Gabinetto Numisma-
tico, Galleria d’Arte Antica, Gabinetto dei Di-
segni e delle Stampe, Museo Friulano della
Fotografia), alla Galleria d’Arte Moderna, al
Museo Diocesano e Gallerie del Tiepolo, al
Museo del Duomo e Chiesa della Purità ed alla
Cappella Manin (su prenotazione), oltre a quat-
tro Ingressi ridotti al 30% sulle mostre curate
dai Civici Musei.
IL FONTINO
di Pescia Fiorentina di Capalbio - Gr (km 24 55
Aurelia)
Caratteristiche della struttura: il fabbricato esi-
stente dal 1700, recentemente restaurato, mette
a disposizione n. 20 posti in appartamentini, che
possono ospitare da 2 a 4 persone, dotati di cu-
cina o angolo cottura. La convenzione è con-
cordata per il solo pernottamento.
Comunicazioni e informazioni: tel.e fax: 056
4895149 - 064 91506 cell. 3358 437455 - e-
mail: info@ilfontino.it - www.ilfontino.it
LA LUNA
Ginestra di VaI di Pesa - FI (km 15 ca. da Fi-
renze, uscita Autostrada del Sole a Firenze-
Signa) Caratteristiche della struttura: il
fabbricato, esitente dall’inizio del 900, mette a
disposizione n. 10 posti in appartamentini dotati
di cucina o angolo cottura.
La convenzione è concordata per il solo pernot-
tamento. Comunicazioni: tel.e fax: 055 8729235
- 064 91506
celI. 3358 437455 - e-mail: info@fattoriala-
luna.it
HOTEL OCTAVIA
Via G.G. Bottari, 38-00135 Roma Tel/fax

0630813432
Hotel *** stelle, 45 posti letto (telefono, TV, frigo
bar), ristorante, sala conferenze, garage. Ottima-
mente collegato con il centro di Roma. Informa-
zioni: e-mail: hotelhoctavia@ libero.it
HOTEL VILLA GRAZIELLA
Via Coletti, 6 - 30175 Marghera (Venezia)
Tel. 041921655; fax 041921031; e-mail:
villa@villagraziella.com
Hotel ** 30 posti letto.L’hotel dispone di bar,
sala colazione, parcheggio privato. Sconto dei
10% sulle tariffe applicate e pubblicate/aggior-
nate sul sito internet www.villagraziella.com.
HOTEL GAURO
Via Campi Flegrei, 30-80078 Pozzuoli (Napoli)
Tel. 0818530730 fax 0818531264 - e-mail:
info@gauro.com.- www. gauro.com Hotel ***
parcheggio privato coperto; a 10 mm. da Baia;
facilmente raggiungibile dalla metropolitana,
della Cumana e dalla tangenziale. Facilitazioni
a presentazione tessera valida per l’anno in
corso.
HOTEL VILLA VACANZE “LA COLOM-
BAIA”
Via del Piano delle Pere - 84043 Agropoli (Sa-
lerno)
Tel. 0974821800 - fax 0974482378 - e-mail: co-
lombaia@tin.it  Hotel ***, 22 posti letto in
stanze doppie e triple con vista mare; ristorante,
bar, piscina scoperta, parcheggio, parco; a poca
distanza da Paestum. Facilitazioni a tessera va-
lida per l’anno in corso.
HOTEL SANTA CATERINA
Via Vittorio Emanuele, 4 - 80045 Pompei (Na)
- Tel. 0818567494 fax 0818567513- e-mail: san-
tacaterinahotel@hotmail.com
Hotel *** Superior, camere con bagno privato,
telefono diretto, TVcolor satellitare, frigobar,
aria condizionata; parcheggio non custodito. Di-
slocato nel centro di Pompei.
BED & BREAKFAST VILLA ARMONIA
Via Grotta dell’Olmo, 69/D - 80014 Marina di
Varcaturo (Napoli)
Tel. 0818047689 - e-mail: marilucc@libero.it -
www.marylilinhouse.it  Bed & breakfast in villa
unifamiliare in zona Campi Flegrei con quattro
posti letto. Per un numero superiore di persone
è possibile trovare sistemazione in strutture ana-
loghe della zona.

Informazioni sul sito internet: www.gruppiar-
cheologici.org Segreteria nazionale: tel./fax
0639376711
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